Il Futurismo diede il meglio di se nelle espressioni artistiche legate alla pittura e alla scultura, mentre le opere letterarie, teatrali e architettoniche non ebbero la stessa importanza.

Nel campo della pittura il Futurismo nacque l’undici febbraio 1910 quando alcuni artisti tra cui Umberto Boccioni, Carlo Carrà e Giacomo Balla pubblicarono il Manifesto dei pittori Futuristi, seguito, dopo poco tempo, dal Manifesto Tecnico della Pittura.

Nel 1912 ci fu a Parigi la prima mostra futurista.

Molto importante per i pittori fu la conoscenza delle opere di Picasso e dei cubisti.
Le opere dei pittori cercavano di rappresentare contemporaneamente le diverse azioni e le posizioni successive di un oggetto in movimento. Infatti il loro scopo era quello di rappresentare sulla tela non un istante di movimento, ma il movimento stesso.

Nelle loro opere si possono notare linee spezzate e spigolose, colori e pennellate che danno l’idea della velocità e del movimento.
